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Da una delle intoiojsauti lettere,di 
Oinséppé Bdrelli,. 'étiàVdtamo "il se-
gOBnie brano ohe 'paria-del 'tanlo di-
scusso problema' dolici dblppiiiiiBzioiio 
dei nostri posseeei afric'àm ni'di ̂ oà 

. dei Mareb ; - ' 
Dal Maieb, {ca una bogoagUa bassa, 

spiaosa, intricata, .si aala prima oruda-
uiente, poi con minóre ibclinaitione, qnssi 
iino a Qura, In questo vergante nulla 
appuro ancora coltivato. £ il terreno 
accidentato, magrô  sasaodo, da,vvpro 
prometta :beu poco.'i; '' ' 

Le prime braccia agrioolesi incontrano 
all'imboccatura della grande conca, di 
Gufi.- Unaòoiioff Siipofba,'ampia,'ohlÉlsa 
intorno'da massi ùiolopioi dì forine strana 
e ' mostrnô je) e'dai monti chu bceudbnb 
a contralTorti' degrud'auti dklltì' oateua 
maestra dell'AtimsM. , 
' Qaàsi tutta la vallò & 'coltivata a 

grandi parallelogràmnii alternati di diira, ' 
OBOI, • ifiive; taf'o orzo. Là'dù);a già rac; 
colta 6 ora so^titnua da'un'altra aiimina-
gione, la qttale Verdeggia ' gi'é. .spéssa e 
rigugliosiMiiliiei, K diooiio.ohe sono sabbie I 
Acqda non ce 'n'i: eppure òoh uiià 
lavorasiK q̂ pniùtti-va) pQiit'ilè, Stsnssa 
Idea di roiaiìKiiii agrarie, di óbnciniHs'.loni 
regulari, ,di vangdtnrà, 'zappatura ,a 
sàrotiiàtum (ad^ena 'la terra e élriiissa 
dà un àrabo ohe non 'affonda . oltre i' 
dieci o 'dodici ' cedtìpa'étri ), ba'̂ ta la sola 
acî da piovana pei' btténelfa dite raccolti' 
dili'crMi'.annui, 'ohe dànào ' .provvigioni 
sùfiiciijnll pc'r ia popiilàsióne indigena, ' 
réla(ÌT ,̂medte'ddcsa; 

A.|;giudgeta che sotto Saganeili inCÒ-
miuoiafao pascoli 'bstìlaaitnì, ó vi sodo' 
miiindre di b'nól é di capre d̂i razza 
t'oblia e'rìmnner t̂TioB.'In un'solo pa­
scolò'di prap'riét&'di Bàtha-Àg'ós, ho 
cbhtati'dirc». l'BOU dapi bovini, 

Da> questa jesuhBranKa di' bestiame, 
docll'impviliiói agricolo chei ̂ atha-Ag'oa, Il 
capo della prò'ymciii, ha dato alla mussa a 
lai soggettSi'dìàlìost'ato'diqaiete imperante, 
nel palese, grazie ai' Valore,e alla àrpii 
dello stesso Batha-A^os, temuto sia 
nette prdvincie pili iontané del Tigre e 
deir'A$s'abrta,,dipeilde lò'stato di pt̂ ospe-
rità, 'di ' agiatezza attuala dell'Oknlè-
Kdbai, proviuQia che fa' sèmpre ' ccpsj-
derata coma ìr< î.irdiao,, là perla del 
Tigirè e «ha friittava a Raà ' Aliilà, 
quand'era ĵ oVernatore' dell''HainàBbn, 
più't'rìBiitii che tutto il .resto del terri­
torio 'di n̂'a dal 'Màreb. B'nou potrebbe 
osaitre aiirimenli. 

Il terreno è '.il migliora che fiinora.io 
abbia visto'nella colònia (non conosco 
la zoca da Keren ad Agordat,); fa«Ue 

'alla iaVOrazibDe,'fbrtile a sua'cétfibile 
di prodótti BVariatlssimi: credo che'vi 
si potrebbe tentare e oiin graiidi prò-' 
balita di'riaecita, anc^e la' c.òUurà'del 
frumoiito e della'yi.te. I pascoli abboij. 
danii'i'Uuirienli; p'eVihefjtòno aliévàntenio 
di bestiame su la^gaa'oaìk,.e giWa toiier 

• ''•',••,'/•..'/. : • : . , . . • • . - , . ; ! 
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SOTTO It'REQNO DI ENRICO III 

,—(Idal francese) — 

Il sovrano gitardóiOhioot aolrridondo, 
e gli domandò sottovoce; . . , 

— Ch cot, ti par sempre ohe mug-
gbinq? io credo c2i9 abbiano ruggita, 
eh? , . . . 

~ Avranno, forse sniogolato, rispose 
Chjcot; jo conosco persone a cui il 
Swoiel.gatto fa molto male ai nervi. 
Può darai chi) Bpsay si(^.di,quelle,,Jld 
ecco perché se ne sarS" aiidat'o senza,far, 
motto. 

— IlOQC^v? " • , ;- .' 
— Chi oaoipetà- vedrà, terminò' il 

buffone aentaniiosSmonte. 
— ISh via I replicò Enrico IIL, tal 

padrone, tal servo. 
-f'Vorreste dire con ciò cha.Bussy 

aia B'Jtvo di vostro fratelloi? vMngan. 
cercete di grosso. 

— Signori, disse il re, io vo dalia 
regina e pranzo con lei. A- rivederci 
tra poco. I commedianti ci danno mna 
fars.̂ , v'invito a venire a sentirla. 

IJ' adunane» B' inchinò osseqttioaa-

semprc a mente che il bestiame forma 
la principale ricohcKZii del paese, e che 
nella pastorizia sta in gran parte il 
segreto dell'avvenire agricolo dell'Eri­
trea, 

l'orche, è una mia Idea fìssa, occorre 
appunto oomiAoian̂ 'COBl, con lo sviluppo 
delta pastònzìB, connaturale e tradizio­
nale nel passo, a perfezionarla, portarvi 
tutta rindnstre ed iuteiligente attività' 
dell'enroppo : il reato, per quanto èpos-
sibiÌB, Verrà da eb,-

Nemmeno qui nell'Okdlè-Kasai ini 
ifaccjo illaaioiie'sulla possibilità di av­
viare la popolazione-indigena aduno 
stato di -gàiete lavoratrice, di ouetante 

.occupazione agricola,. 
L'Okulè-K.û ai è una eccezione e par-

Irebbe amcntirele mie asserzioni, essen-
.do provincia ove al'lavora e ai prodiiòe 
'in proporzioni notevoli, ma, aeooiiJome,' 
la ragione v'era di tela progroaso ma-
•tei!;al6 e morale sopr,i i pacai finitimi,; 
è da o'flrcar3Ì''esCla3ÌvatnBiita"nell'aorao 
ohe é"alla testa della provincia j Bulha-
•Agos, domato, disarmato da tempo dal­
l'influenza o d'u un'tìduo'iziona quasi'en-
•rnpeit', ' 

ToetieteBallià'AgosdaU'Okulà-Kiisal' 
e scompai'irà con'oaab'la prosperità à-
grioblà a quoll'atira di boneaadre gene­
ralo che ciccala in tutto il p'aeso ; l'in­
digeno tornerà Vad'O, razziatore, soldato 
e vagabondo: queato 6 ii suo destiao, 
la legge naturale che lo signoreggia; 

Ha anche ammattendo che l'indigeno 
possa àonv«ì;tirei al lavorò,' oreetsi con 
l'educazione aiiiti,- costumi diversi ; non 
perciò 'potrà iiirsi risolte il problema 
agricolo d-lla colonia. Tròppo aoaraà ò 
la' popolazione indigena rispetto al ter­
ritorio, B non' si pnò nemmeno apetaré 
in''ón'rapido i'fiaréinentî  della razza ^• 
loppante verso la sna completa deca­
denza ftaioa. 

'Queata decadenza ai potrà arrestare, 
soompàròndo le causa di distruzióne che 
hanno fingellatej sinembratei letribù'di 
queste contrade: la fame, la pfste, le 
'guerra ?'Per'qba'Dto la risposta sia te­
merària, io p̂ropendo per la negativa. 

Troppo avanisata'èla decadenza j trqppo 
profondo il guasto. In ô ni modo, an­
che ammesso ch'io àbbia'tarlo, per giun­
gere a rianltati ecouoitiici, agricoli apd-. 
disfacenti, ' quali 6 lecito attendere in 
un'epoca pili o meno vioinic dall'Eritrea; 
necessita assolutamente il contatto del 
lavoratore noìstro, e l'impulso dell'inizia­
tiva europea. L'opera di traafurmazione 
dalla colonia, sogno oggi,' domani sarà 
rcililà probalile, se la- perseveranza e il 
forte sentire e volere non ci msnohe-
raiinc, ma ciò non è pussifaila coi soli 
mezzi, e.;gli uoinini del paese. Eld ecco 
mia ragione di più per promuovere, in­
coraggiare, tantara, eia pure iu propor­
zioni minuscole, iinaco^ranteemigratoria 
italiana nella colonia Eritrea. 
. Tentare, .provare .ad ogni .costo:.aa 
quando si sarà sul serio provato ^ la-
eciato ai. tempo il-tempo.di maturare 
l'eapei-imeoto, noccberaquoied'silluaioai, 
allora anche, noi chineremo il capo ras-

meatê  ed 11 te usci dalla < porta mag­
giore. 

Allora precisamente entrò Saint-Lue 
dalia: piccola, 

pon un gesto trattenne i gentiluomini 
in procinto di andarsene. 

— Sensate, signor di Quòlus, egli 
disse, abitate sempre in via Sant'Ono­
rato? 

— Si, caro amico ! perchè? 
— Ho da dirvi due pardo. 
— Ah ahi 
—7 E a voi, signor di Sohomborg, 

bramerei ricercarvi il vostra indirizzo. 
— Io sto in via di Bothisy, disse 

Schomberg attonito. 
— Il vostro lo' so, d'Epernòn-
— In via-di Grenells. 
— Siete mio vicino. .E voi, Maugiron? 
— Sono dal, quartiere dal Louvre. 
— Dunque comincio da'voi, se per­

mettete,.,, opiuttusto, no, da voi, Quélns. 
—> A imeravlglial .credo di aver o'a'-

plto! venite da parto del'signor Bussy-
—' Non dico da parta di ohi, signori : 

ho da parlarvi, non v'è altro. 
'— A tutti 'quattro? 
— Si. 
— Ebbene l mii se nua.voleta discorrere 

al Louvre come mi figuro perchè non 
è luogo adattato, pusaiamo racarci in 
casa di uno di noi, e udremo tutti ciò 
òhe avrete dà comunicarci ad nènnno 
in particolare. 

— Egregiamente. 
— Sicché ai vada da Sohomborg, in 

via di Bethisy; è distante due passi 

segnati. Fino nA oggi conaorviamo la 
fiducia e la speranza. 

* * * A proposito dell'Eritrea, un nostro 
amico ci comunica noa cartolina datata 
daltAsmara, 25 dieembro 189Ì, colla 
quale un distinto iit&ciala gli dà bre­
vemente notizia del paese. Eccola:, 

Amico oai'issi'mq — Da un mese sono, 
stato trasforilo quassù, e t'asaìcuro che 
non cambierai questo soggiorno con 
quello toriido di Massaua. Qui 11 clima 
ò dolca e sano, ai gode libertà, e ci si 
-diverte co,n l'i caccia ch'ò,abbondantis­
sima. Poi Hoche la vita rude e aelvag-
gin che ai couiluce.qui, ha il suo lato 
poetico. Speas'j vado.in giro di qua s 
di là, da un sito all'altra, ,a stadiaro la 
vita i,bissina. Se mi .laBoieianno qai, 
credo ohe mi formerò ,a lungo in que­
st'Africa tanto vilipesa, ma ,otie rac­
chiudo In aè tesori (|i bellezza, 'fanti 
auguri poi novello annoi a te e.fauiiglia. 

• CONFRONTI 'ItìlENIOI 

Nella sua relaziitne siii Qiapponé, air 
E livin- Arnold, narra lohs si hanno a 
Tokio (la capitale), AtcSOO a 900 sta­
bilimenti di bagni pubblici, e ohe 800 
mila abitanti li freqii«ntano giornal­
mente, psgandojUD preiao minimo. L'uu-
tore'faiette a òonfronto ĵondra, dove 86 
distretti sono privi di bagni pubblici, o 
oocchiuda che i londonssi dovrebbero 
pur anche dedicare una parto dal loro 
denaro a questo ramo d'̂ igiane. 

Sir Edwin Arnold è niolto severo par 
Londra che, per l'Europa, è diventata 
— grazia ai progressi'inteiligecti dei 
enoi amministratori -— una delle città 
dove SI muore meno. .Che direbbe delle 
città del continente e più di quelle ùie-
-ridtonali, che quasi tutte brillano por 
l'assenza assoluta di bagni pubblici e 
per la scarsità dngli stabilimenti di bà-
goi diretti da ii'idustrali privati? 

Ai tempi di. Koma antica, ,l'Italia 
avrebbe sostenuto vittoriosamante il con­
fronto coli Tukio. Le rovina stesse delle 
Termeromaiie, bastano a auacitara l'am­
mirazióne del mondo. Ma sin da quando 
si stesa aull'Europa là barbarie ed il 
fanatismo medievale, e la sporcizia del 
corpo umano aesnna'a aspètto di virtù 
teologica, l'ìnferioriià dell'Europa a-
fróota del Giappone, è stiita iiicoutasta-
bila e senza possibilità di confronto. 

Anche nelle città dove l'iniziativa di 
beoemariti privati ha creati stabilimenti 
di bagni a prezzi minimi, il concorso 
del'popolo non è ancor tale da incorag­
giare 'Iu 'difTuaione di simili iatituzioni.; 
ed intanto l'Europa nel suo orgoglio 
farebbe la. meraviglie e protesterebbe 
se Is-'si dicsaas cha mola almeno della 
sua popolazione, senzi avvedersene — ed 
anohe essendone perfettamente ooiiscia, 
ma incurante e mai curata'—è affètta 
L!i*'milii'ii< 1 -III ' ' n l ' i l i - I iliiii 

— Si, in casa mia, approvò Schom­
berg. '' 

— 'Sia pure, disse Saìnt-Lùc ; insegsia' 
temi' !a strada, signor di' Schomberg, 

— 'Volentierissimo. 
-I cinque gentiluomini uscirono a'brao-

cetto dal Louvre, occupando tutta'la 
larghezza della via- ' 

Li aegnivano i loro lacchè ben armati. 
Cosi giunsero nella contrada di Ba-

thisy, e Schomberg fecò preparare il 
gran saloUL' dal palazzo. 

SaVdt-Luc si fermò nell'anticamera. 

LXXVII, 

Si lasci un momento Saint Lue nel­
l'anticamera di Schomberg, o vengasi 
ciò ch'era accaduta fra esso e Bussy. 

Busay, come sappiamo, aveva abban­
donato' la àula d'ililiecza coli'amico, sa­
lutando tutti quelli ch» lo spirito di cor­
tigianeria non assorbiva al punto da 
trascurare un nobie ccal' da temersi 
quanto ora quel di Busay, poiché in 
quei tempi di forza brutale, di cui la 
vigoria personale ora tutto, uno ohe 
fosse coraggioao o destro poteva for­
marsi un piccolo regno fisica e morale 
nel bel ragno di Francia. 

E cosi regnava Bussy alla corte di 
Enrico ili . 

Ita in quel giorno egli era stato ri­
cevuto malisaimii'nol auo regno. 

Una voi la che fu fuori dalla sala, 
Saini-Luo si fennò a guardarlo inquieto 
e gli domandò: 

da più 0 man sozze malattie della pelle, 
die quasi tutta, curate a tempo, potreb­
bero s'ipprlmorai prima che abbiano de­
turpato l'intiero org.inisina, 

La dottrina medievale di trascurata, 
mortificare il oorpcper meglio attendere 
alla silnta dell anima, è stata la più 
insolente a ìrreìigìasa abermiosa d'in-
geni pervertiti in odio al Crealote, , •• 

Quando Iddio òrco l'uoittO'noti diijgB 
già: •faCL'iamo un essere suoldc, aòziso, 

'.« Èm'anto; alieno d .̂ogni cura terrena,», 
ma disse: •facciamo l'ucmo'alla nostfa 
• immagina, secondo la tiostfa BàtaU 
(rgliaoza; od abbia la signoria sopra 
<'i'pésci del mare, a' sopm gli aóceìU 
(del cielo, o aopra le bestie, e aopl'à 
< tutta.'la terra, è sopra ogni rettila 
• oké serpe sopra la terra, 

«'Iddio adunque oreò l'nomo BMS sna 
«lìmmagino, egli lo uri'ò all'lminagitie 
< di'Dio;egli li oreò mâ òhio e femwinài » 

Si noti questa insistenza nel ripetere' 
per ben tre «o/̂ o, che l'uomo'fu creato 
a. im'oìagìno di Dio con gli obblighi lue-
reati alla sua signoria sopra la terra,, 
la quale pertanto è sua roggia, non ano' 
esilio f . 

Or domandiaiiio come può aaseTe com­
patibile col rispetto dovuto ad Ur'im» 
magjne di Dìo, il faiìatlemo medievale, 
(porpetdatoBi coi Labre e soci anche in ' 
te'mjii reS'éttti), ohe, par odio « 4*'*'?"" 
qua nettezza, lasciava il corpo ciraiì-< 
zarsi d'auo slratd di anoidamc antro a 
cui gavazzavano non aclianto miòrobi, 
ma svariate generazioni di maoróbi, 
pidocchi ed acari', a prendevano stanza 
1 nu'marosi germi di malattie detnipa-
trici? 

Quando portiam lo agnardo sulla ato-
ria da' Bccoli {/assati, ben di rado ri­
volgiamo a'nói stessi questa pur sem­
plice rifieaaione: «il tale 0 tal'.altro 
graud'uomo era egli solito prendere 
bagni? Hel tale o tal altrn popo'o,nel 
tale n tal altro esercito, ouravasi l'i­
giene della persona? i 

La risposta s queste domande ci da­
rebbe la chiave dî  certi punti storici, 
maglio cha molti libri od Iscrizioni più 
0 menu veritiere o menzcgdera. 

Da' greci e de' romani antichi, lo sap­
piamo che si laVavano, e cha l'igiene 
della persona era osservata nei loro 
eserciti, e ciò ne spiega, non dirò le 
Vittorio, poiché questa dipendono an­
che da ' altre oiroosianze, ma la mara-
vigliosa'incolumità degli eserciti di quei 
popoli veramanto civili, in mezzo a oli­
mi div'ei'slsaimi e taluni poco men'che 
pestiferi. 

Delle orde medievali ed anche degli 
eserciti di ' secoli assai più prossimi, 
non pcasiarno asserire altrettanto. L'in­
curia d'ogni igiene Vi fu sempre ecces­
siva, e ciò più cha altre causa influì 
fathimeote' p, è. sull'esito miserando 
del lungo' sforzo di tutta Europa contro 
un pugnò di saraceni con cui il Saladino 
cacciò i crociati dalla Terra Santa. 

Il valiira ora pari, ma i musulmani 
pnrifloavttMsi per le^ge con (juotidiane 
e ripatut'e,̂ bl,nztopi'i,s manteneyanai sani 

MiH^MijjiiiniiMiiiMÉrir ii'ii i,iii,ii,'iii i'iiiT,ii,l l i ì i i"* ! 

— Siete ;forse -vicino a svenire, Br 
mico mio? davvero impallidite a tùl'se-
gno da farlo predora-

— Noj soltanto soffoco, dalla collera, 
—'Oh si! ohe,for3a badata ai discorsi 

di quegli sguejati ? 
— Altro ohe badarciI ora ,ne giudi­

cherete. 
— Animo, Bussy, nri po' lii calma... 
— Sieta purioai)' vo'il..,, calma.-., se vi 

avessero detto la metà di ciò eh' io 
ho inteso, col voatro naturale, Rim solo 
non sareste calmo, maqualcheduno non 
vedrebbe il più sole. 

— .In somma che bramate? 
— Saint-Lue siete mio amico, e di 

quest'amicizia mi deste già una prova 
tremenda,... 

—• Ai»! disse Saint Lue, il quale sup­
poneva il cacoiator-raaggiore morto e 
sotterrato, non èoaao che meriti il conto) 
non me n? parlate più, mi fareste di­
spiacere. Certo, Jft IJptta fu balia e riu­
scì bene, ma.io non ne hu il vanto, 
ma l'oveva insegnata il re mentre mi 
teneva prigioniero nel Louvre. 

— Ma pura,-.. 
— Sicché lasciamo il Honaoreau dov'è, 

e ragioniamo dì Di.ina. E stata nn po' 
oontouta, la poverina? mi perdona? 
quando aaranno le nozze? quando avrà 
luogo il batteaimo? 

— .Eh, caro mio! aspettata che sia 
morto-Moiiaoreau! 

-- Come 1 gridò Saint-Lue. 
E balzò quasi avesse posato il piede 

sopra un serpente. 

e disposti a fiiro sempre fronte'ai tìemico. 
I crociati invoòe, eòtta un'-carico di' 

ferraccio, sitdavKtto come m,<rtiri, e per 
barbarie e divozione credevano far liana 
mortiiìcanJo il corpo; in dònclusiòae 
cadevano come mosbhe, di pestlteuKii o 
d'altre malattie. 

La puzza e la sparòìz|a che ai dovean 
nasconderò anche noi pi^ magnìBci ca­
stelli medievali, sfronda In gran parte 
l'ideale romantico cha l'iiaiiìo, sempre 
in Cerea d'illusioni, se tto era formato., 

Oa\ rdsito, ancora in quettp aecotò (a 
ndhanruUiza delle regole igleuióhé, parte 
forzata, 'tds In più gran parte abitn,ile, 
hi aoctsi bid soldati, nelle guerre siéase 
della rivoinzlutt'e e dell'impero, che it 
cannone e IH bàjonetta. 
' Ed a'ndhe in ' îe^a pace, fico agli ùl­

timi tèmpii, là ibòuria'jenentle della re-, 
gola Igieniche nei oampl e nelle caserme,' 
eira c'ausa d'attui bcoò'Bsivà mòrUlifi, b'ra 
alfine scemata, a foréa di attenuti mi­
glioramenti. 

Ma qàattto anooiià-bl iresti a fare per 
unldlaré, non diremo il modello insttpe-
ratlla che faróno i rotaiiinl antichi, aon-
diremo il G-iapponè̂  ohe tanto ci avanza 
in fatto di puiizir̂ , ma gl'inglesi mo­
derni, che con gli dlaticlesi ài.-g&nò pfimi 
emancipati dal sncido funatiàmu dei San-.,! 
Labre e bisunti Compagni,' la vegliano 
i lettoti i quali ooti'iasono la, pavera 
statistica degli stabìlimaati di bagni ptt. 
btioi e privati nella città italla.na. 

I VOLONFARI OÈLLA jUtiRTÉ 

Slalislloa del siiioldio a Parigi 
Dalla Direzione degli uffici «taeti-

aticl della città di Parigi, véhna pub­
blicato iu questi giorni un-grosso vo> 
lume intitolata: Annuaife stattstique 
de la ville de Paris. 
. In questo Antimire b òome fotogra­
fata, a base di cifre e di cò'mpiciisiìihiì 
raffronti statistici, (ntia la gran vita' 
di questa'Parigi. 

E Parigi passa Batto gli occhi coma 
anatomizzata in tutti 1 suol multiformi 
organismi. E l'estensore, anzi gli esten­
sori — perchè dev'ewere, ii lavoro 'pa­
ziente ed accurato di molta parsonê — 
non hanno csriameitte cercato di riu­
scire interessanti a pittoreschi:' si sono 
imposti soltanto di riuscire obiiipleti ed 
eaatti. 

In questo libro si scorga quasi nna 
raffloattazza di dati atatiatici. Ad esem­
pio vi si appreridu che in tutta Parigi 
vi sono 8386 p'nbblioho bauchette-se-
dili, 83,657 alberi e Bl,56'<! becchi... di • 
8*1' 

È' probabile ohe riparliamo ancora 
delle strabilianti cifre' di questo An-
nuaire staiistiqué ; per oggi ci occu­
peremo di uu capitalo macabro anzi-
chenò. Il quale ci ha maggiormente col-
piti: quello dai suicidi, Messietir les 
volonlaires de la mori, coma furono 
con fortnhata espressióne battezzati da 
qualcuno. 

I 1 ; • " 

—'Ohi i'rosalaoci non sono una pianta 
tanto pericolosa coma vi figurate, od 
egli noa è mica morto par eaaervi oa-
duto aoproi anzi, è vivo e più fotibondo 
che mai. 

— Davvero? 
— Cosi è. 
— Vive! 
— Pur troppo I ! ; • 
— E qua'È l'asino di dottore che 'lo 

ha curato? 
— XI, mio. 

Cda diamineI rfon me ne ad' ca­
pacitarsi riprese Saint-Lue opproaso da 
tale rivelazione. Ma allora io'sona di­
sonorato 1... io cha, per Bacco! ho an­
nunziato a tntti IH sua morte.... troverà 
1 suoi eredi in lutto.,.. Oh I non rice­
verò bna smentita, lo ritroverò ed al 
prossimo scontro, invece d'una'fitoócaia 
gliene datò quattro 'se bisogna. 

— Adac-io calmatevi voi...: 'Monso-
reau mi giova meglio di quel ohe y' im­
maginate. Figuratevi ohe egli sospetta 
che il duca aia quello ohe vi mandò 
contro di lui; dei duca egli è geloso. 
Io sono nn angiolo, nu amico preziosa, 
in conolnaieiie sono il suo caro Bui'sy.,. 
Ed è naturale, lo ha risanato ij[uell'utii-
malaccio di Hemy, 

— Che sciocoi idea è stata la sua! 
~ Che volete? un'dea da' onesto 

uomo ; egli crede, perché è medica," di 
dover risanare tutti gli ammalati-

— Ma è nn vlaicnariu oastnll' 
ContinuaJ. 



IL F R I U L I 

Questo capitolo ol ha appreso, anzi 
ci ha coatetmato che il snioìdio a Pa­
rigi, com« in altri grandi centri, è in 
aumento, e ohe la media di esso è as­
sai più elevata nella classe esercitante 
nna professione liberale ohe iji ogni 
altra. Lungi da noi ora, la tentaiione 
di diluQgarol «iill» oanao impolientl al 
snioìdio e sai rimedi da opporsi a tiae-
sta oatamità o a questa valvola sociale, 
a questa solenae viltà oda-questoepso-
chìato coraggio, come viene chiamato a 
seconda delie idee ed a secooda dei 
punti di vista da Otti io si considera. 
Nostro desiderio è o^gi quello di dare 
delle cifre e dei raffronti sul poco di-
Isttevote tema « di dalle nude e crude 
come la troviamo. 

. E, prima di tutto, come si ammaz-
xano i parigini? 

Ecco. Nello scorso anno si ebbe 33 
volontari di madonna morte che han 
scelto il veleno, 161 l'asfissia, iH la 
implooagione, 806 l'annegamento,, 18b 
nn^arma da fuoco, Si un'arma da taglio, 
6S la preoipltasione dall'alto, 6 si soa 
fatti sohiaosiare aotto i treni e 13 si 
sou dati la morto con msKisl fsntastioi. 

Coma si vede su 839 aaicidi è l'im­
piccagione òhe ha la cifra maggiore. 
C'esi 10 cord» qui,., Uent (a corde, di­
rebbe un parigino che volesse far dello 
spirito, anche, in nn argomento cosi fu­
nebre. 

E la impiccagione colla corde è il 
melissa più .poooiare anche perché i il 
meno costoso. E scelto specialmente dalle 
alassi operaie e rij^uena — in tesi ge­
nerale — alle classi ohe esercitano una 
profeisìone lin po' elevata. E T impic­
cagione seduce la donna assai meno di 
tutte lè altro forme di suloidio; e cosi 
sul 24S impiccatisi, 809 furono nomini 
e solo B4i donne. 

Un'.allra maniera di suioidio ohe è 
raramente scelta dalla donna è quella 
d'arma da fuoco, alla quale so IStl sol-

' tanto 8 donne ricorsero. La rlTóltelia, 
incute lerrtiré alla donna, ohe, In gene­
rale, non sa neanche servirsene. Jiivcce 
quest'armi^ è la Prediletta dei suicidi 
delie classi colte. Usi 24 suicidi d'arma 
da taglio, nna sola donna si' piantò un 
coltella nel cuore. 

» 
La forma di suicidio ohe prediligono 

le donne a prefereiza degli uomini 6 
la preuipitazioue dall'alto. I» questo ge­
nere di morte volontaria la donna sta 
per tre contro un uomo.;Altri generi 
scelti ili preferenza dalla donna per fi­
nirsi sono l'annegamento.—.sa 205. an­
negati figurano 6i donne e Ibi uomini 
— l'aefiifaia ed il veleno. 

Por finirla con questo poco allegro 
teme, diremo che, in generale, i vecchi 
si appiccano o si annegano; i giovani 
usano la rivoltella; i. fanciulli, come i 
vecchi, 0 si appendono o si gettano al­
l'acqua; la asfissia è il mezzo prescelto 
nell'alA virile; e-:- nota .confortevole 
per i niénages — il matrimoni» tricnfa, 
la grande maggioranza dei suicidi sono 
celibatari. 

tTo'nUima jienosissima od isiderazioiie. 
I vecchi al disopra dei 60 anni entrano 
per plik di un quinto nella cifra totale 
dei Meisieurs les volontaires de la mori. 

Abbiamo detto di non voler fare com­
mon li, ma è trista, è penosa davvero l'ac­
certare ohe più di 180 poveri vecohi al 
disopra dei 6U anni, non trovando nella 
gran vita parigina ni aiuto, n& com-
passioDO, né assistenza, si sono, nello 
Boorso anno, volontariamente e.dìspera-
tamenté gettati In braccio alla morte! 

CALEIDOSCOPIO 
.Diritto e'rovescio della medaglia, 
Era tutto, azzurro in quella oamera 

di fanciulla. 
La luce scialba di gennaio assumeva 

nna tinta fantastica, ripiegmdoai tra le 
larghe pieghe d<'i cortinaggi ajtzurri dei 
letto, di tra ì quali assurgeva una te­
atina pallida,.:ìocorDÌciata da una nube 
bizzarra di riccioli bio idi, di qiiel biondo 
oarico dai riflessi rossi, di ramo. 

— Stai un po' quieta, Marial Ieri 
hai. tossito sempre. 

— Non è vtrol Due o tre tolte in 
tutta la giornata. Poi... perché mi era 
andato a traverso un sorso di madera I 

—• Sar& come disi. Intanto aspettiamo 
il dottore! 

- r Qi&; e poi tu gli dirai o'ne ho an­
cora la tosse, ohe fa freddo, ohe nop 
mi faccia uscire di sera, eccetera, ecce­
tera... .e voi altri andrete a teatro. 

— in quanto a questo, figlia mia, se 
non venissi tu, non ci andremo nem 
meno noi, 

In quell'Istante una soneria elettrica 
vibrante allegramente, richiamò un leg­
gero rossore su le gaanoie della fan­
ciulla. 

— Che sia il dottore? 
— É probabile. 
Dopo due minuti, un domestioo, ve­

stito irreprensibilmente di nero, com­
pariva su la soglia. 

— Il signor dottora domanda se la 
contesslna può riceverlo. 

— Fate passare, 
Il dottore esaminò oon tutta cura 

quel ricco busto di giovinetta dalla pelle 
morbida, sul candore della quale le vena 
finissime mettevano gentili sfumature 
azzurrognole, 

— Non c'è più niènte. 
— Allora mi posso levare, dottare ? 
—• E perché no? 
— E uscire ? 
—• Non bisognu aver tanta frotta. 
— Né meno in carrozza? 
— Ben coperta, sì ! 

' —- Benti, sentì, mamma? 
— Badi, signor dottare: Maria vor­

rebbe andar» a teatro. 
— Oh, oh 1 
Ma quei due occhi azzurri seppero 

trovare uno sguardo di preghiera, cori 
affascinante, die il buon dottore non 
seppe resister'!, 
' — Basta ch'ella ai copra motto bene, 
eh? all'uscire di casa e di teatroI 

— Grazie: bravo dottore! Che feli­
cità essera guarita. Vedrò questa sera 
come mi stia il mio nuovo abbigliamento! 

Il dottora «I fermava pochi minuti 
ad ogni letto. 

Saranno stati, a dir poco, cinquanta 
nella lunga corsia, cui l'altare laggiù in 
fondo, dava un'aria singolare di me­
stizia. 

Il fovero vecohio la vide avvicinarsi 
e si tolse la berretta di capo. 

— Come va? 
— Oosi, cosi — disse il poveraccio, 

corno chi non vuol confessare di star 
bene-

— Ma voi non avete proprio più 
niente. Tosse ce n'é più? 

— Un po'. 
— Quello si sa; non é un gran che. 

L'importante è che siete senza febbre, 
e con buon appetito da 16 giorni. Oggi 
potete uscire. 

—- Se crede ohe stia bene... 
r- Kb, io vedete anoha voi. Ci sono 

tanti malati! 
Il poveri vecchio détte una mesta 

occhiata alta neve che fioccava eui vetri 
del flnestroni ; e quando gli portarono i 
suoi poveri abiti di cotone sdruscito, 
ai chiese dove avrebbe mangiata e dor­
mito in quel giorno, e mormorò, solle­
vando gli ocoui al cielo: 

^— Dio mio: di gi& guaritoI 

X 
Filosofia spicciola. 
In amore non si è felici che del pieno 

e incontrastato posDossa. 
Va bell'andare di qna e di là, con 

la donna che si ama, facendo una qua» 
tìtà, nn visibilio di bambinerie, senza 
curarsi del mondo che guarda, cercando 
magari il. trifoglio di quattro foglie pei 
prati: quella i l'oscurità felice in amore. 

Ma vedere l'amata di rado, aspettan­
dola ogni giorno, ùoveudo tremare por 
lei, se, non addirittura per sé, ad ogni 
modo temendo sempre di perderla; e 
vivere cosi alla giornata, senza aver 
tempo per nulla ohe aiuti, a sopportare 
la gran pena dello spirito, nascosti e 
in disparte, taciturni o iu agguata, come 
cacciatora in uno stagno, è una gran 
brutta vita. 

X 
I versi. 
Questi souo fra i migliori di Q. 

Marradi. Ne giudichino le lettrici, che 
hanno il gusto bene educata e squisito 
il sentimento per Je cose veramente 
b.ille. 

Vogata. 
E montre il silenzio flopÌBse ia profonda 

Btanchozsfa le cose che IVmbra BfUmò, 
flql liquido argento àoì. marà sonz'ondn, 
noi cuor della notte faataatioa, io vo'. 

E apiota dal cheto remeggio la barca 
si colla sa raet|[ue, vi eclvola sa, 
leggera fra il cielo ohe vitreo s'inai-ca 
e il limpido ebiseo che a/Toadasi giù. 

E giiì, deati'O Taoque, riflooso azzarroggla 
un concavo cielo che fondo non ha ; 
di naufraghe stella pur esso flammoggia, 
0 lunghe, a fìsarlo, vertigini dà. 

{ £j ranimn, erranto col ritmo del Sotto, 
tra due firmameatl librata cosi, 
agli astri che brlllau di sopra e di sotto 
vi narra in silonzio, bei sogni d'un di ! 

X 
La data storica. 
13 gennaio (1776). Nasce in Napoli 

Pietro Galletta, autore delia celebre Sto­
ria del Reame di Nipoti, 

X 
Un pensiero al giorno. -
Il cuore è ordiaariamanlii più vile 

dello spirita, e io spirito più cattivo 
del cuore. 

X 
La sfinge. Sciarada-logogrifo. 

Son splendidi i lati 
Nsll'ampia magione ,* 
E' albergo drl sano 
Oscura prìgiono,* 
h'intaro ti dona 
Raggiante corona. 

Spiegazione del niouuverbo prece lente. 
TINCA 

X 
Por finire. 

I Un fiacre che va a rotta di oollo si 
; spezza contro un enorme carro oarico 

di pietre. 

Dall'ammasso di rottami della disgra­
ziata vettura, esoe un signore, il quale 
non sì è fatto alcun male, e preso da 
uno scrupolo esagerato, paga il prezzo 
della sua cor-a. 

— Che spilorcio I — aotama 11 coc­
chiere - ' Oinque soldi di mancia I E 
pensare che è sfuggito alla morte I 

Penna o B'orbioi. 

DALLA M I N G I A 
Wam DETTO ! 

VAdriattco fa seguirò della segueuto 
Dota la oorrigpundsnza della Taffesposl 
sulle « mene slave in Friuli • ohe anche 
noi abbiamo riprodotta lunedi: 

« In Italia esiste una • Sooietà Dante 
Alighieri „ par la diftusione del no.stro 
idioma; ma essa vegeta più che non 
viva, e l è — crediamo ~ ridotta al lu­
micino. 

Il che accade quasi sempre delle 
buone ed utili istituzioni iu questo no­
stro paese ohe sente tanto poco lo spi­
rito di iniziativa individuale, ed ha 
molte ohtacobere e pochi fatti. 

ISppure quanto bene non potrebbe 
fare la «Società Danto Alighieri», dentro 
e fuori dai coufioi legali della patria! 
Ecco qui, per esempio, un caso dove 
la sua azione pronta, assidua, ed ener­
gica, dovrebbe esplioarsl. 

Non si tratta di un grande paricela: 
tutt'altro I Ma sarebbe pur bene com 
battere queste Società Slave, ohe vor­
rebbero, far proseliti sotto 11 oielo d'I­
talia ; e dimostrare loro, che la roma­
nità hi una tale forza, da assimilare 
a sé, le popolazioni di origine dive: ss, 
che vengono al suo contatto. Perchè 
poi è bone notare questo: ohe nel Ra­
gno, come nell'Italia Irredenta, ogni 
slavo nasconde ud clericale, un nemico 
non solo della nostra lingua, ma della 
nostra unità, un fanatico upoatoio di 
restaarazloni impassibili, e di psraeott-
zioni violente. E questa gente ai deve 
combattere, sempre, ad ogni costo, in , 
nome della lingua, della patria e della 
civiltà. > ' 

l i A t l g a n i i , 1^ gennaio. 
Il nuovA Sindaco 

Il suo nome? Il signoi: Angelo Marin. 
Dopo la legge nuova è la prima per­

sona che di fatto sia stata nominata 
all'alto ufficia, avendovi rinunciata i'av-
vocito Cesare Morossi, ohe pure anni 
addietro ebbe il decreto fra mani. 

Il Mario è persona che da molto 
tempo si ocoupa de'la cosa pubblica. In 
altre circostanze appartenne al partito 
progressista, dal quale non hi dieertatn, 
ma ha cessato di esserne il capoooia. 
E nomo intelligente, attivo, e speriamo 
sarà energica nella amministrazione 
comunale. 

La nomina era preveduta, ed è ge­
neralmente benevis^i. Faccia bone é l' ap­
poggio dei suoi concittadini non gli verrà 
meno. Esso, per censo e per aderenze 
piiò dire la sua opinione franca, e farla 
prevalere con utile del suo paese. 

Villicus 

fitnn W a a l e l o , 12 gennaio, 
Spenditsri di monete false — Ranpresen-

taziana sospesa — lllumliiazlono pub­
blica. 

Il giorno 6 corr, due individui — 
certi Maitan Giovanni di Teglie Veneto, 
e Dal Ponte Luigi di Bullono — gira­
vano pei varii esercizi del nostro paese, 
0, comperando qui un tozzo di ' pane, 
là un bicchiere di acquavite o di vino, 
s'inilustriavano a smsroiaro dalle mo­
nete false da una, e due lire. 

Giunti però all'osteria, condotta da 
Favaro Eugenio, ch'è posta fuori dal 
oautro dell'abitato il loro commercio trovò 
un inciampo di certo non preveduto: 
poiché il Favaro, insospettitosi dal con­
tegno poco rnssiourante dei due preno­
minati, osservò attentamente la moneta, 
colia quale intendevano castoro pagare 
il biochiere î vino bevuto, e accortosi 
ch'era falsa, li ucoLin^agnò, valenti o 
nolenti, alla caserma dai R. Carabi-
nieri, dove vanneru loro trovati indosso, 
tra gli,altri, IO pezzi da una lira non 
ancora condotti a compimento. 

Pare che i due gatautuomiDi, nel giro 
fitto iu alenai paesi della Bassa, ab­
biano anche perpetrato un furto a danno 
di certo Ponte, osta di S. OJorloo. Ap­
profittando di un momeuto in cui '.I 
PontH stesso si era allontanato dail'e-
e-raÌ2Ìo, i due poco onesti industriali, 
sottrassero dal oaasetto dal banco del­
l'osteria qualche lira. Questa almeno è 
la oonfasaioue di una dei due arrestati 
dai Carabinieri di questa stazione, i 
quali ebbero ad accertare il furto. 

Ieri, come annunziato, doveva «vet 
lno|;a, a questo teatro, nna rappreaeu-
iazì'one della Compagnia Tomeliesi, a 
benefizio di questa Oongregazione di 
Carità. 

La rappresentazione viceversa n6n 
ebbe, luog.i... forse In canea del tem-
paoolo maledotiu, e non, oosne qualche 
ssettloo vorrebbe far credere, par altri 
motivi... Mali I... 

# # 
Gì fu ripetutamente osservato ohe l'il­

luminazione del paese lascia molto, ma 
molto, H desiderare, ed a ragione, . 

Infatti, all'esiguità delia luca, diffusa 
dai miseri fanali, si aggiunga il fatto 
ohe alle due dopo mezzanotte questi si 
spengono per mancanza di liquido com< 
bustibile, e poi mi si dio» ss non fosse 
quasi meglio risparmiare le non poche 
oantinaia di lire, che si spendono ogni 
anno per la cosi detta illumiuazione 
pubblica. 

E la luco elettrica obesi sperava di 
introdurre in paese tre anni fa ?.. 

E restata allo stato di pio desiderio, 
come l'acquedotto, come il locale per 
le scuole, et similia. 

Lavinia 

P o n t e b i t a , 12 gennaio. 

Un po' di tutta 
Il signor Oarnovale fece 11 suo in­

gresso più otaeno trionfale in questo 
estremo lembo della Patria (da non con-
fmdersi con quella di Don Camilla). Si 
balla da per tiitto. Pontebba e Pouta* 
fel, raiipresentano la famosa alteama 
di tatto e non di parale. 

Non mancano però i eoliti n&i ine­
vitabili In questa stagiono Ad esempio 
domenica fu, si può dire, sospesa la 
festa da ballo all'Albergo Burtetti, causa 
un diverbio cnn più o meno vie di fatto, 
tra un barbiere ed un impiegato di do­
gana; il primo venne oondotto a casa 
dalla benemerita: del resto nessuna 
consaguonza. 

Qualche cosa di più grave successe 
jari a gara. Due ragazzi dai quiudìci ai 
sedici anni, vennero alle mani, e come 
al «olito il terzo gode.. Pietro biondini 
fu Oiurgio, volle mettersi di mézzo, e 
tanto par fare una buona aziono... pigliò 
una coltellata sotto il braccio sinistro, 
dichiaralia guaribile in dieci giorni, salvo 
complicazioni. 

Il supposti) feritore. Adamo Cappellaro. 
di Arcangelo, fu posto agli arresti, ma 
oggi stesso venne rilasciato in libertà. 

Non fu prodotta querela. 

Per cura dj questo Municipio, furono 
acquistate in Svizzera sedici bellissime 
vacche ed un toro. Furono distribuite 
alle famiglie ohe avevano, antécipala-. 
mente dichietato di comperarle col pa­
gamento a rate annuali. Generalmente 
l'esito di questa importazione. soddisfece 
gli aquiraati. Il desiderio però del sot-, 
toscritto sarebbe che l'amico dott. Luigi 
Girolaoii, tenesse una pubblica confa-, 
ronza agli allevatori, onde insegnare 
loro coma si possa ottenere nn buon 
prodotto quando sia saggiamente ottem­
perato a quanto prescrive la scienza 
veterinaria. • Tai 

S ' a r i u a c l H i t d i EE.« e l a s a e . 
Il miniatro dell'Istruzione pubblica, d'ao-
O'irdo con quello dell' intemo, sta «tu-
dìaudo un progetto dì legga tendente 
ad abbreviare il corso degli studi per 
quegli studenti che intendono esercitare 
nelle farmacia rurali. 

Con le disposizioni di questo progetto 
si verrebbe ad abolire dennitivatuente la 
categoria degli aseistenti farmacisti per 
creare i farmsoisti di seconda classe. 

U n ' M B g n I u s t a n s . Scrivono da 
Perdanone 11, alla Venetia: 

<t Fu qui sentita con generale sod-
disfszloiiè l'assoluzione proiiunoiata ieri 
dalla vostra Corte d'Appello, del sig. 
Giovanni Maius, possidente e negoziante 
di Fauna. ' . 

Il Marus f óotue forse i vostri lettori 
Tìcorderanno) era stato denunciata dal 
giudice coDOÌiiature di Fauna, per avere 
oltraggiata in pubblica udienza il vice 
conciliatore, rimproverandolo di avere 
mal giudicato una causa civile, e strac­
ciandogli la citazione in faccia. E il nostro 
Tribunale to aveva condannato a tre 
masi di reclusione. 

Ma la Corte d'Appello, accogliendo 
le ragioni addutte dall'avv. com'n. Leo­
polda Bizio, che lo difese a Venezia, 
riformò la sentenza del Tribunale di 
Pordenone, e lo mandò completamente 
assolto. 
, Questa decisione fece ottima impres­
sione in paese.» 

GtflTé e eamv d ' u R B U a r e con 
0 senza mobìli di bottega, presso la 
porta Gomena. Per trattative rivolgerai 
al N. tl3, via Gemane. 

V a s t o X l M g a B x t u o d*uirat-
t a r o in posizione centralissima e ri­
ducibile in parte anehn ad uso studia. 

Par informizioni rivolgersi all'Am­
ministrazione del Friuli. 

A g o a t l n o n o b . éb N o r d t H 
appartenente ad. nna tra le piii antiche 
e stimate famiglie GividalesI, «'gali 26, 
anni, quando più bella e prpihetlèBte 
gli sorrideva la vita, sótpito 'd» .morbo 
ribello ad ogni' aura, chiudeva serena-' 
mente gli occhi per sempre, lasciando 
nell'estrema oosternizione i iTiioI cari, 
ohe con legittimo orgoglio lo vedsvanA' 
progrè'ilre negli studi legali all'Uni­
versità di Pedova. 

D'indole buonn ed aiiettooss, di ca­
rattere schietto.e gentile, aimpatiicava 
quanti lo avvicinavano, e lanoia dato 
ed onorato ricordo di ti nell'Ateneo pa­
tavino, ove i numerosi amici apprende­
ranno cou vera cordoglio la triste no-
tizit(. - . . , . ., 

Su questa tomba troppo precoeeméntet > 
dischiusa, noi pure deponiamo nn mo-. 
desto, fiore, che non avvizzirà. perohb è. 
il fior dell amicizia sincera. 

Clviilalo, 12 gennaio 1892 
Dott. V. N. 

GRONAGA GITTAQIHA 
8 o e l « ( à o p e r a l a 9 > » > e r A l e . . 

Alla seduta consigliare di j -ri sera, iu 
terza convoùazione, erano presenti 14 
consiglieri. Fu ammesso un socio alga-
dimenio del sussidio di oronieità, mentre 
esso fece domanda all' Assemblea di ot­
tenere il sussidia continuo. 

Vennero accordati due anssidt di L. 25 
ciascuno ad una vedova ed orfani di uu 
socio. Un eguale sussìdio di L, 36 venne 
votato a favore di un socia per assi­
stenza speoiale. Il presidente comunicò 
aver delegalo un oooaigliere per ogni 
parocchia aifinohè vigili assieme ai vi-i 
sitatori gli ammalati. 

Là Direzione avverti il Consiglio .d'aver 
Inviata, agli Istituti di credito cittadini . 
una oircolara affinché vengan:a inaintp;. 
della Società nelU.'tilste circostanza, 
dèli' infiuenHa, e in base a oi&. oomunl'oò 
le offerte della Banca. Cooperativa da-, 
noi ieri pubblicate. La Banca di Udine, 
mandò un primo varsaménto di L. lÒO, 
perché vengano distribuite mille ,minér . 
atra a.) poveri, ed offerse'di corrispon-. 
dere alla Suóìetà un quarto per cento, 
d'interesse maggiore diqneilo òhe ora per­
cepisca da altri Istituti ani propi;! ver­
samenti in corso correute.. Furono pnî e 
comuoicate le offarte dal Gomitato per:, 
la abolizione delta regalle a del,.sig.... 
Carlo Burgart dì L 30, Si ha prbmesiia 
ohe anche la Banca Nazionale malizerà,, 
la propria offerta. . ' , . . ;; ' 

Votati i ringraziamenti par le óiSarto , 
suddette. IlGonsigliosiianalògàprò^osta: 
della Direziona deliberò., di oùntinu'are., 
l'ordinario sussidio di i^al,àttìa anche 
durante l'epidemia ^éìi'irifluenza. . 

Dietro proposta de'IlaDirc'zi.qae le vén- '.-
nero accordali àmpi .poteri per allestire . 
al più presto una lottérii^ o pescf (|f 
beneficenza a vantàggio del fondo mnlub. ! 
soccorso,' ' '• '•• ' " _̂  

Da ultimo furono amméssi in. via Ut-
finiti va 3 nuovi soci e lii,. proposti. 

P ù b i t l i c a b c i i e f i c p u a s a . Sotto- ' 
scrizioni racóolie presso là libreria P. 
Gambierasi: 
Pellegrioi Oiov, fiatt., marche per mi-. 

nestrk n, 60 — Cozzi Osueldo, u. 10 rrr, 
Burghnrt Carlo, a. 100 — GallaFraa- , 
casco, n. 30 — Fànna Autoaio, n. gO-»-, Ì . 
Konchl avv.G.A.,n.aO - N.N.,n,.lop,,, 

Por la Congregazione di Carila: 
Bnrghart Carlo, lire 8 0 - ^ Schiavi av-' 

vocato L. C, lire 10. 
Per la Società operaia generale; 
Burghurt Carlo, lire 20. -, ';' 

. H i i n n a u d i i n s u . Offerte iutte alla 
locaie Congregazione di:Psrità, in, mtwte 
di Measso Mattia: 
Measso avv. Antonio; lire SO. 
di Bianchi Antonio : 
Lombardini a Cigòlotti, lire 1 — Da­

niella Angelo, lire 1. 
di mona. Alessandro Lupieri: 
Muzzati Antonia, lire 2, 

CoiigregaailAne iH ' Cartt i l . 
Per aderire al. desiderio manifestato da 
qualche offei-énte, avverte che d'ora, in­
nanzi sarà allestito un elenco dqlle of­
ferte che verranno fatte par oackaiàié 
di morte, e spedito alla famiglia del de­
funto. 

/k p r o p o n l t o d ' « I n f l u e n s a » 
riproduciamo dalla Riforma il seguente 
telegrammi da Heidelberg H i 

< Credo utile comunicarvi un pre­
servativo contro Vinfluenza, che é stato 
raccomandato dal celebre professore 
Chelius di qui, e il uni successo si ii 
in tutta la Germania chiarito infallibile,-

f Si tratta di pillole contenti o,<nuna 
nn miliigrsmma di arsenico, che si pren­
dono una ogni tre giorni. 



IL FRIULI 

I 

e ìJeneiiao di qae t l i ' oheht t i i l i t to uso. 
dt queato preservativi!, è s tato colto 
imfinfluenza. » 

Sara v^cu,,ma Anishs tratlandasi d'at-
seaido I r dose'oheambra tanto- o l seo- ' 
patioaì da sorpassare persino la famosa 
teoria di Hunemann; e quindi da non 
poter inflwi'e per nulla sul 6aoillo dal-
Vniflùenxai r 

V n , v e r a « r n n d é a v v e n l « 
a n v n t o per Udiiie, chitiióii il corri-
B,iondeDte udinese &e\\ Italia del Popolo, 
la coufarsozà Carittti sulla «questione 
aoo ia le> ,e cosi ne senve al suo gior­
n a l e : , - -

• Una fra le più be l ine p iùat i l i oon-
fereiJse, obo a cura ed a beaeliolo dot le 
due Soeietit locali! « B i i d a o l t e a Danto 
Alighieri » si tengono nel palazao degli 
s tadt 'dnraote la stagione invernale, fn 
ijnslla di ieri sera fatta dal g o v a n e e 
valente avvocato conte- Umberto Ga« 

I ratti, sai tema «de l la questiono su> 
i oialu, >. 

' Vi assisteva numeroso ed eletto pub­
blico di donne ed uomini, e fra questi 
i senatoc! Peclle e di Prampero, il de­
putato Depuppi, a il sindaca della città. 
Mancava, come di. metodo,, l 'e lemento 
militare, 

f j 'avv . Caratti,! ancora giovaaiss imó, 
è assessore municipale ed in polition 
non el sa bene da quale parte pratica 
esso pencoli; ai sa aolu ohe è abile e 
ohe goda le simpatie generali. 

OCrauA della questiono sociale con 
frase brillante e Con modi, aristòoratioi, 
e cosi ebbe au tanto maggior merita 
in quanto nota apiegare ai molti ricchi 
presentì. Blasonati o crooefissi, cosa 
realmente dommdi il socialismo mo­
derno, giDstiSoaoduue le aspirazioni, 

Accennò alla convetaionedi Edmondo 
D o Ainiois e di Arturo Glref, 

'Il conferenziere, smiunzzò le diverse 
teorie di Mtirx, liasaàlie, Engel , Bakon-
nine ed altri, aocenuA al colossale mo­
vimento socialista germanioo, alle leggi 
ohe ogni altro - gjorno veugunp .largite 
d^Ua ilepttbbhcB francese agli operai. 
Alle*» Tfadesiiniiioo^ i* jngleai: ed aìiót 
màrst di un fòrte partito aooiale-demò-

I cruiìoo iu Xtalia,.soito l 'abi le direzione 
di l ' i l ippo Turali . . 

;DÌ80B chad'on vi'puà essere iiidividuo 
ones to ,e di cuore d i e non trovi giuste 
le-aspirazioni (lei quarto stato, dipinse 
a f o r i l e veri colori i ,patimenti di tanti 
sii altre è ''più gms le b»éi, come il 
quarto stato' erriver& .'miseri minatori 
ed operai, ridotti a ' far 'la' parte di 
maoahiDa ' per ' pascer bene e vest ir 
meglio i ricchi. ' . 

Spiegò 'la teoria anarchica, e disse che 
non si . devono n i possono ascrivere a 
questo partito tanti delinquenti, I quali 
apprafltlàuo del paesapqrto. dell'idea per 
riibaro ed assassinare. 

;Spibi|ò come sia certo che in un don 
loìjta'db a'v^é'tiii-e là' società si troverà 
ài potere, ed allora si ricorderà del 

.patto infranio dalla borgheaia, la quale 
all'epoca'della grande -rivoluzione, do-

-^ mandando ad esuu aiuto, prometteva 
eguagliauzEi, li|]ectà e f(atellanKa, 

Ebbe frasi Sdvere per un uomo poli­
tico olie sul Corfiére della sera dei 2 
geniiaio' 1891 si domandava ingenua­
mente cosa veramente volessero i socia­
listi,, e bollò come si meritava 11 Fan-
fulla, ohe ultimamente ebbe la sfaòoia-
taggmé di definire il socialismo; • il da-
naro degli altri », 

Disse che la libertà' concessa dalla 
società moderna non p a r m e t t e d i ru­
bare; di uccidere, di ferire^ od è certo 
ohe la futura'società non coaoederà. la 
libertà di oziare. 

Cónchiuse' tnyitàudo .'specialmente le 
signore .presènti a chiamare per la meno 
vergogna l'ozìOi ' : . . • 

Oasejrvo a titplo :dì cròniica che ,a l la , 
conferenza assistevano non pochi vaga­
bondi in guàntL 

JPer Udine è un . varo, grande avvo.! 
nimeutO' questo di aver potuto sentir 
a parlare di 'sobialismo in, una formai 
tanto' bella e tanto inusitata. . 

O a i l ' a i u l c o t ; n r r l s i > i i a i l e a t r 
*1eli?< ^ d r l n t l c o > riceviamo la se-
Snente, ohe ben volentieri pubblioblamo: 

Caro tndri, 

Non ho BOtt'ocohio VAdriatico o»e 
ififerivo della oonferansa tenuta dal di-
Btinti) jvv i U. .Caratti, ma posso con 
CartezEa assicurarlo che era lungi da 
me il pensiero di fargli qualsiasi rim­
provero'(anche velalo) per non'aver e-
gli detto cose ntiore. 

Se la memoria non m'inganna, io di­
ceva che l'orgomento si prostava meglio 
ad un libro, a i un lavoro di gran lo­
i a J ma soggiùngevo subito ohe l'avv, 
Caiatii ha dato prova di studi estesi 
e profondi nella materia; ohe ha facile 
eloquio j ejie sa tenere desta e simpatica 
l'attenzione dogli uditori, i quali meri-
latamente lo applaudirono. 

Se in tuito oiò sì può trovare anche 
un w/ato.r improvero, io mi prendo vo-
lentierlj'come in f i l a to , le pe/ate ironie 
indir zzatemi dall'ottimo avvocato Ca-
t a t t i i se no,' no, 

Ti prego,aaro Indri,di pnbbliotre qns' 
sto righe nel Friuli, in risposta a quelle 
di chiusa ohe ii-ri fece l'egregio confe­
renziere. Stammi sano. 
' Udina,' 13 gmanalo 18S2 

Tuo 
V. Luooardi. 

corrispondente doll'Ai{Wa(fiio. 

P e r coBirulrw II cniupo di 
t i ro n BtiKiio nut-clonitlo fn D-
( i l n C j fn fatta ieri la ounaegoa dei 
terreni all'impresa D'Aronoo e Kizzani. 

Tale consegna fn eseguita da! Pre­
sidente della Società, conte (j-. A , Ron . 
ohi, in unione al sig, Pappati Ing Oapo 
mun oipale. 

I l ' I n f l u i M l K A . Ita maggioranza 
dei j&Iedicì curano questa infermità con 
Salicilato ed Idrooloruto dì Chinino e 
É'enacstinB, bibite diaforetiche, eoo., e 
per combattere il catarro di petto e a-
ridltà della bocca e dalle fauci le Pa­
stiglie di More del Chimico Mazzoliui 
di Boma. Noi riaesuininmo le dichiara­
zioni dì molti illustri Medici ì quali lo­
dano dette Pastigl ie per la pronta gua-' 
rigione nella J?aringiti, Laringiti , cosa 
ohe non si ottiene oon qualsiunsi altre 
pastigl ie; anzi ne aggravano il male 
per la difficile digestione delle gomme 
ed oppiati o morfina che coiitengòno 
queste ultime. Non intendiamo con que­
s to fare un Raolame dì speculazione 
ma sibbene dare, un avviso caritatevole 
a chi DVésse la disgrazia di esser col-

S ito i^aWinfluenzai Le vere Pastiglie 
i more dei Mazzolini di Roma si ven­

dono in scatole a lire un:i; sono avvòlte 
dall'OpUBColo « metodo, d'uso > e dalla 
certa gialla filigrana come le b o t t g l i e 
della Psrigllna. 

Le ordinazioni si facciano allo Sta­
bilimento Chimico Mazzolini, Via Quat­
tro .li'oiitaon, Boma, 

Deposita unico la UDINI? presso la farma­
cia ili G. (.'OMESSATTl — Venazia far­
macia IÌOTNii:it, lilla Croco di Multa, far­
macia Reale ZAUPiUOM — Boilnno, farmacia 
FOBCEIXINI' - - -Trieste farmacia PRliN.. 
UlNl, farmacia FJÌ:R0N1II . 

N E L TEMPMIp DI T E M I 

T r l b u M A l e 

Uitiénta del 13 dicembre i891. 

Madrassi Antonio fu. Antonio com­
merciante da Venzane, per bancarotta, 
due mesi di detenzione. 

MurasButti Sante di Antonio nego­
ziante da Moretto di Tómba, per ban­
carotta, due anni di detenzione. 

Osservazioni metooroiogiche 
s taz ione di Udine — K. Ist i tuto Tecnico 

1 2 - 1 - 9» 

Uar. rld. a 10 
Aite m. 116.10 

UT. dei mare 
Umido relat. 
State di o'*)o 
Acqua cod. m. 
S(dìieiioiia 
;(vel.Kilaii. 
Terni, contigr. 

ore 3 p.brs 9 p, gior, 13 

Temperatura 

74IÌ.4 
»1 

uob' 
0.7 

NE 
0 

Ti 

746.0 716.5 
67 59 

'misto j siìreno 

• - N • 

0 6 
4.9 i 3.G 

745.1 
67 

midto 

1 
l.S 

6.8 
^mioìma 0.5 

Temperstura miaima hil|aporto 0.5 
Telegramma Maleorioò dall'Ufficio cen­

trale di Boma, ricevuto alio ore 6 pom. 
del 12 gennaio 1892: 

Tempo probabile: 
Venti freschi o forti del i^ quadrante 

al Bud-duboli settentrionali a nord -^ 
Cielo nuvoloso, pioggie Italia inferiore, 
qualche pioggia o nevicata al nord. 
Mare agitato. 

n f o n v ) è ( l u b h i o a l c u n » .ohe 
ueir influenza come Durativo le Pil lole 
di Cat'ramloa'Bertelli sono oti imlssims. 

Dn rimpasto ministeriale ? 

Panfulla rimette in giro la voce di 
un possibile rimpasto ministeriale. Se­
condo questa voce l 'oh. Sennino sarebbe 
chiamato all'agricoltura e l'onor. Mag­
giorino l'errarla alle poste e telegrafi. 

L a Tribuna scrive invece ohe il 
Consiglio dei ministri,' rinnìtosi nuòva­
mente per esaminare la. convenienza di 
provvedere alle vacanze dei portafogli 
delle poste o dell'agricoltura,, avrebbe 
deliberato di sopréesedere alle nomine, 
presentandosi alla Camera cosi corno si 
trova attualmente. 

Ferdinando passa all'ortodossia 
Pel rioonosclmenta del Principe di Bulgaria 

Tutti i giornali di Pietroburgo com­
mentano la notizia telegrafata ria Sofia 
allo St)ie<, secondo la quale il principe 
Ferdinando, contrariamente ai voleri 
dei suoi parenti, è veramente intenzio­
nato di abiurare alia religione cattolica 

e pasisare «ll'ortodossia, come lo pré-
s e r v o la onstitUi'.ioue bulgara. 

Oltre ciò, sempre secondo lo Sviei, 
l'esaroa bulgaro a Costantinopoli ha 
Riandato un.'i perdona Jìdafn a Pietro­
burgo, onde implori dallo Czar il rico­
noscimento del principe Ferdinando. 

I giornali russi sngginnic'no che una 
tale missione ubu può i.vero l'hu un 
esito negativo. 

PEL VALORE DELL'ORO 

e d e l l ' a r g e n t o 

Una oonferenza internazionale 
A l Ijcaato di "Washingtou, Dellor pre­

sentò una mozione autorizzante Harr BOU 
.a convocare una cjuferenza internazio­
nale, onde stabilire il valore rispettivo 
dell'uro e dell 'argeutu. 

Questa oonferenza sarebbe convociit!^ 
allorquando i Governi interessati si tro­
vassero d'accordo sulla massima, ed un 
numera sufficiente di nazioni avossa in­
teresse di promulgare un accordo con­
cluso. 

II presidente Harriaon dichiarerebbe 
il valore. Intrinseco e se lat iva dei duo 
Distaiti, ed il valore cosi fissata furebba 
l e g g e por gii Stati Unit i . 

Tut ta la coniazione si efiettuerebbe 
In questa proporzione, 

r)EL MATTINO 

L'espresso Romtr-Londra 
' Oggi parte il primo treno 
espresso Roma-Parigi-Londra. 

71 viaggio da Roma a Pa­
rigi si. farà in 29 ore. 

Il generale Cosenz 
Il generale Cosenz peggiora, 

Fuvvi ieri un consulto, cui 
partecipò Baccelli, 

L'esportazione de! vino 
Roma iSt — L'on. Branca ha 

concordato con le Società fer­
roviarie una tariffa,eccezionale 
per l'esportazione del vino co­
mune, del mosto e dell'uva pi­
giata. La nuova tariffa in con­
fronto dell'attuale raggiunge 
gradualmente il ribasso di, ol-
ti*e un terzo per cento, per la 
percorrenza di mille chilometri. 

Pelloux in Sicilia 
UEscìxUo conferma che lo 

scopo del viaggio di Pelloux 
in Sicilia è quello di studiare 
la costruzione di un gran camjpo 
trincerato nel centro dell'isola, 
presso Castrogiovanni.. ; , 

Una corazzata nuova 
Il comm. Pucci sta ultimando 

i disegni di una nuova coraz­
zata di prim'ordine, che si met­
terà, in cantiere a Castellamare. 

La questiona di Pelagdsa 
Ieri alla Camera austriaca, 

discutendosi i trattati di com­
mercio, il relatore della mino­
ranza, Klaie, chiose al Govèrno 
se .darà istruzioni al rappre­
sentante diplomatico austro-un­
garico presso l'Italia, d'interve­
nire nell'aftare dell'isola Pela-
gosa, nel senso dei diritti intan­
gibili e di possesso dell'Austria-
T&ngheria. 

Poco male ! 
Roma '12 — Monsignor Gal-

limberti, nunzio a Vienna, ha 
dato al Vaticano la formale 
assicurazione che l'imperatore 
Francesco Giuseppe non ha mai 
avuto l'intenzione di venire a 
Roma por visitare Re Umberto. 

La, morte di un arcivescovo 
Genova iS — Questa mat­

tina è morto l'arcivescovo Ma-
gnasco.. 

Era genovese, e molto avan­
zato in età. 

La questione del Marocco 
La presenza a Roma del 

marchese MalFei, ambasciatore 
d'Italia presso la Spagna, non 
ò estranea EIIF affare del Ma­
rocco. Il marchese ripartirà fra 
breve; 

" mmiarn 'mimmn 

Un Municipio 
ohe non vuole felicitarsi 

Sì ha da Dublino che quel 
Municipio respinse con voti 37 
contro 8 la proposta di votare* 
un indirizzo di felicitazioni alla 
Regfina e al Principe di Gal­
les, in occasione del matrimo­
nio del duca Clarence. • 

. Crisi portoghese 
Il ministro delle finanze ò 

dimissionario in seguito al di­
saccordo coi dele^rati su alcuni 
progotti. Ignorasi 'ancora ohi 
sarà il successore. Credesi che 
probabilmente gli succederà Oli-
vcjra Marten. 

V £ H E Z U 13 
da » 

R«nd. ital iani 6 •/" ^od. 1 gotin. 1801 
. • <!, . S . / o f fOi l -Ung i . 1891 

Aiìoaf 'BftQca naelonate. . . . . . . 
,* Bancd VuaotA ex di ìd, . . . 
• ' Banca di Ored. Von, nomln, 
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'taliano 89 

MILANO 13 

Ueod, 0. 0 * 

05, -

496 
309 
806 
801 

103 
«5 

127 

82 
92 

se 

399 

Sovvons'- I 
Soe, Vo 
O o b , e d. 

OJ.— 
8 4 . — 

60;— 
62, 

6 0 . -

i<0/— 
6 1 / -

60 , -
70 . -
60. 
OO.-

U/lfl 
9(16 

6B.-

9̂1 
495 
806 
98S 
844 
801 
301 
40 
41 
809 

^ nuovo 3 0 | o 237; 

ÓO,-^ 
5 0 — 

T->0,7J 

ai',-

ran,» vista 
Lonl , a S m . 
Beri a visto 

- a S meli 
Motidlonali 

FIRBNZE: 
end, Ital, 

Gaoib, Lond, 
Francia 

A. Porr. Mor. 
Mobiliare 

VmNHA 12, 
Mob, S 
Lombardo 
Auatriacbe 
Banca r(az, 
Napol, d'oro 
0. su Parigi 
0, su Loaora 
Reud. Au t. 
Zocoli. imp, •—, - -*— 

PARIGI 13. ! 
Road. 9^ 15.— 
Bond, SOjO 9;06-— 
Soud. F ,SOiol«70 ,— 
Rend,it.i,0|0 O"- ,— 
L. su Londra 2? l i .— 
Coni, inglese o" 11/16 

127 
126 

12, 
9^165/-
aS.80,-

10; 61^/-
68? 60.-
87I 

87.~ 
. 9 ! IO.— 
291 13 ,— 

1 0 3 0 — , — 
9 8 6 / — 

46 87,— 
117 05 ,— 

98 3 6 . — 

Obo. "orr. it. 
Caoi), i t- ' . 

81»,—/-

Read, turca l " 7 5 / — 
Baa. di Parigi 6 0 * 2 5 , — 
Ferr. tunis eoVi —•— 
Fresd'oogiz. 48 '16.— 
Pt . 1 agi est « 4 0 0 . — 
Ban,o(scon, 8B'i|76/— 

.'jDoaaa 66O:—,— 

C.sd. bnd. laaa:—•— 
AJ, Snes 36671-/— 

BujATTi ALnasANDRO gerente respotts 

i regali più gfadltf cercateti nel 

Mauj^iar Bene 
che 6 sovrAuo rimedio pròfiervaioire d'ogni' 
melo ed i fonte per tutti di benessere, for­
tumi 0 felloM. .V. .', 

At i imaf l <'°' <109><l9rìo di far ponoacsre' 
Hninidiii 5„j ni, , .cti ntBii,a„if ed eatert, 

i migliori prodotti eiimentari « di. ifiarnntlrs,. 
il pubblico rontro gli ingunu! sle.ddnltérir-
jiiini introdotto iu tale commìircid/dit dlaó-
nrstti speculnzioni, iibb'a^o fmantà di nre 
della flo$lr,i cesa un esercizio nazionale, àiv» 
in qu'ilunque staoiono 0 loisaliti^ si trovilo, 
Pnraiglie,- Alberghi e Riwiitìitort, ' pósstno 
direttamente, con siourojza od H preiiiri.di 
ori,i<ino provvedersi di alimentari genuiniis 
scelti fr» le primo qniih'lì, contro cartotipu 
Taglia • •• li.; 

di solo & lire anticipate i 
s i s p e d i s c e franco a dontlisillo nel Regna' ad' 
a sce l ta uno dei ssKUonti art icol i ; ' 
K g . l.BOO Burro n a t u r a l o ? ' ! ; - . i 

» l . M O Granon i stràvBcc8l4^P«rniigi«'no 
> 3.1300 Stracchino qunrtirolo 
» 3 S 0 O Lnatanoghini mi lanes i d a cuoq^rn 
> X.-'OO Sa i Imo crudo di Miìnno :; 
> l.OiX) Cioccolatta finissinin '<^, 
> 1 .500 Panettono di primii qual i tà -, .>, 

N . 2C E l e g a n t i tavolette d i .Torropc :'ii'.l 
> » S c a t o l e iardfn'ò flniisimò ". ' ; ' c ' 
> 1 6 Arr inghe diljfaiioate de l .Di^t ico ^ ; ' 
> 3 0 Robiofini formaijgi di' Vnlstas ina - if 
> 'i Va.ii di grammi 4 0 0 cadauno, dué! , i l i . 

Mostarda d i S e n a p e a frutta, uno^di 
salsa peperon i ; 

t 2 Vasi d i grammi 4 0 0 cadauno, u n q d i 
. r C a t i a l o iiaìssinià' d i i %i3sfir, nno^di 
, Mostarda ,' :-. •• . • S - •;; 

> £ .200 . Bteganto Icafolai'rgtilìiiAlaa d> 
Cappono con gelat ina . . L, 9 . 4 0 

Catalogo grat i s n r ichies ta — Nnova S o ­
c ie tà atimcntaro Sonat i , C rso Venes ia , ^^,y 
H i l s n o . .-", • 

Acque di Vichy e - Q t ó M e r ' : 
surrogate iì molto 

dalla 

FOSTE NATURALE DI P E T I l 
oatrboalcni, l i t ica , -

iieiilula, 
Sazosu, autlopideuilea 

Unjoo oon6ee!aiohaj:ii7 ptiriiitta l'Itali» 
A. V. I tAOHÒ. - . 'Vd lao^ Su­
burbio Villana; Villa WanglHl.: v' 

SPECIALITÀ 
vendibili presso rutlielo 
jtttnuilzi del giornale.. IL 
VniDKii, Udine, Via l ' re -
fetliira ni. O. 

T i s i t i s r a F o ( a s i ' » n « s i I s i i a s i t a s i e n -
Quosta tintura dei chimici Rizii tinge ca. 
pelli e barba in nero e castano naturale 
senza macchiare la polle. Premiata a pi i 
esposinioni p'sr U stia efficacia sorprendente 
si raccomanda per'chà non contiene sojttanzo 
nocive corno tro.̂ pe altre tinture anche pili 
costoso,.- Una uo.iigiia: glande' lire 4,, con 
isirnzione partioolareggista.. 

V e t r o Hi t l i i l s i lo per attaccare ed unire 
ogni sorta di cristalli, porcelbine, mosaici, 
terraglie, ceramiche ecc. cent. H9: una - liiJt̂  
tiglia col modo di usarlo. 

Kiunlro p e r S t t r a v e l a i i lasse l se* 
r i a — lmp"dÌ3ca che. l'iimido si attacchi--
e da un lucido brillanto alia biancborià -. 
Scatole da' cent. SO.e da lire t cob iatra-, ' 
«ione, , ; . . ' • . . . • . .' 'ì 

T o n i T r i p e infallibile-distruttóre dei''^ 
topi, sorci, ta'po. Ruccomand'isi percbo^non',' 
pericoloso por gli animali domestici,coi!Ìe là.-,' 
pasta badeao 0 altri preparati. Lire «ssaa ni:,'' 
pacco, ' '• -'. 

m SARTOaià PIETRO MARCHESI Sncceasore BARBARO f # 
^ Cdiue - Meroatove. chlo, 2 - Vicino al Caifè Nuovo - Cdiiiie » . 

< 
Copioso e variato assortimento stoffe inglesi ó .n'a­

zionali, tutta noviUY, per la prossima stagiono iaveniale. 
Taglio elegante, Iattura accuratissima, • orezzi eooQ-

zionali che non temono concorrenza. •,,, ; .;.. t ^ 

•A 

i 
A 

MERCE PRONTA CONFEZIONATA 
.Soprabiti mezza stagione da L. 15 u 50 
Ulster 'mezza .stagione » 18 li 45 
Calzoni tutta lana > 6 a 16 
Vestiti completi » 16 a 40 
Soprabiti fodera ilanella » 26 n 80 
Ulster con cappuccio > 26 a 55 
Ulslrr con muiilellina > 28 a 60 

Tre Usi fodera ijanelia 
Collari 'tutta'ruòta' 
Makferland per nono 
Makforland per ragazzo 
Ve.ititini per ragizzo 
Soprabiti por ragazzo 

da i(. 50 a. 
' »' 15 à 

> £ 5 u 
» 9 u 
»• 10'a 

.». l O a 

ASSORTIMENTO IMPEBMEABIll 

P l t l S K K I V i s s i — P U O N T A C A I S S A 

80 
60 

14 ~ 
se 
28.1 



IL F R I U L I 

Jie \i^&e3Ìonì per 11 FrMi^i ricevono eBeltisivamente presso rAinministrazione del Giornale in Dd^ne* 

m iiii » UDIIIE 
\J^ 

mmm STABILIMENTO A MOTRICE IDRAULICA 
I P K n liJk FyULraBUtCAXKON» 

iffl:^ $XLÌQ legno - Cornici ed Ornati in carta pesta dorati in ino - Metri di bosso snodati ed in asta 
PiHsnK» Olitrilino IV. il 

m 

al servizio della Deputazione Provinciale e dell' Intendenza dì Finanza di Udine. 
Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assume ogni genere di lavori. 

"Via (Iella X*rorcl(wra N . e . 

al servizio dello Scuole del ©ItfmiUnìé.di Ulidiì^ del .Monte di Pietà e della Cassa 
dì Risparmio di Udine — Deposito oài't^ sttope, registri, "oggetti di cancellerìa 
e di disegno — Specohij c[uadri ed dldo'grafle •— Deposito stampati per Ammi­

nistrazioni Comunali, Dazio Oofisumoi 'Fabbricerie, Opere Pie, eco. 
via Mer^uiùivtiocliiln é "ViiK CnVoàr N. a i . 

E 

Jìr>«mt«««aÉ 

UBIiIiA. B I U T A 

A..àLEMAG.NA 
I M I L. A N & 
g ' Piazza dot Diiumo - Portici Meridionali • 8 e 11 

& 

lS=>«-=9l 

àUàiUiU 

fole te la salute?? liquore StoiliMico'RioflstìtQènte 

s. 
g. 

ilìcrcoBiiniìssloiiiiì da 4 Bottiglie 
-r« ..inplùanche ^sso^li^e ^ 

llilaiio rSLICia niSKKlRr iSihUo 

egregie Signtr Blaler l Milaio 
Padov* a PMrah 1891 

Avccdo sfniniiniptra^* in parecchit «CCA-
«'••i ai mìei infarini il di Lei Liquore FCRTU) 
CH!M pesM isiicurirli d'anr aempr* con-, 
aegait» yitntaegifsi rJanUnmenti. Ctn tntU il 
r)S[ioUa ano davatissiiuo 

A. i t o i t . Uc-GloVBiitii i l . 
Praf. di Palolagii all'Dninraitt di'Pìdtva. 

Revcsi jireteribilmanla prima dei ,pasti e. 
Dfli'ora del Wtrmoutk, 

Venitsi dai printipalvlti'maòitti, tfo-
fhieri t liquorislù 

ig 'i2W. — i l . Champagne Granite Koussoux h il più proferito fta | . 
|H ì vini di tocEsert, seóza rivale per 11 suo buon igusto e H. 
«• .estuile effetto. | 

Il Cóoflao line Champagne oggi è generalmente apprezzato e 
U da tutti preferito per la una prelibata sqnìsiteziza benché J . 
i 5 •> prezzo mite. 8 

g A N t l O A OFFeLI-tiCRIÀ 1 

<3 

i3 

Liquore jStoniatico 
Questo liquore aeoresce l'appetito, facilita la 

digestione, e rinvigorisce rorganiamo. 
Si prepara dal Farmacista SAi*I*lftS e si 

Yonde alla j^ 'armadia Alessi in Udine. 

:€!»«aM»A!LIi! (PÌH»H,I) 

Union speciali^la .delle (ante rinomale'Cubane'Civitfaleal 

L'esperienza fatta ed il sistema di oonfeiioDa • cottura delle en l iawe i 
peraiettono al fabbricatore di garantirle mangiabili e buone per oltro un mese 
dalla loro fabbricntibne ; purtjhè il peso delle medesime non sia inferiore al 
chilof|;rainnia. Questo-dolce- peri va riscaldato al momeiito di mangiarlo, 

Arrérte cli« ci|i;iii giorno ìtùrnnncàbilmenle una od anche più Volle cucina 
le sudettti CìMbaùc), ed fc perciò'iu-grado di offrirle emaai caldea qiial'uiiqua 
persona che ne-facesse rìcbiesta. Soggiunge ciò per as.iicurare la euâ nu'meros* 
clientèla del fatto .suo. 

Purtroppo a Civid»]» molti si' appropriano (questi apecialita a dauuo del 
legittimo ed unico-fabbricatore'il quMe per eviiaro onni contralfazione vendn 
le audetle £9-ubtinc,:munito {sempre di eticlietta-avviso a stampa, consimile 
al presente portante la firma autografi dello stesso fabbricatóre. 

Si ispediiée pure fra'nco.adomicdio.iu tutto il Regno od aires{tero, verso 
il pagamento di L- 2.50, ancbe. in fraucoboli, una scatola co'ntenént̂  N. 33 
pozzi'variati di dolci par u-io cafli, caffè e lotte e thò e parte da mangiarsi 
aiiciutti. il tutto i di ottima (inalitii e di propr;a specialità e si garantiscono 
buoni por molto tempo. 

^ 
^ 

i3®©SJ®!S!®®?S?H!®®®(»)('»«l!l)555'5(8J«?®®.®55!S®®3 

dì L O R I A •' l̂ iQVOHu STOMATICO - Q | . O R i A Q 

EMNl3!90«0ftCMI0009090«090«09090d 

mmm& m m BABDUSGO 
I N U D I N E 

•JCSBOiTovEcomo IJO'I;TO IL MONTE DI pnsTA - VIA CAVOUB N. 84 

Jjiljri. scrivere ad tip ̂ o , formato usuale a qua-
lui^ue rigatura, carta.greve satinata o copertina 
s t i p a t a Q. 

,JÌelti a due fili,con caiptonoino marmorato . . . . » 
liìbri scrivere ad un filo formato grande a qua-

ItWflue rigatura, carta greve satinata » 
inetti a due fili, con cartoncino greve » 

4 

i 4 

ELIXIR SALUTE 
dèi Frat i jigostiniani 

(Il IS. Vaaìo 
Il più eccellente 

LIQUORE I 
m&tico Dref«ribile ei molti aho trovansi in commercio ' ^ 

ì 

Qaarta tdahm dtlfópiera 

ovvero 

SPECCHIO PER LA iSIOVEHtÙ 

Nòzionii coniilgli e metodo curàtits 
necMSiri agli ihfe!ici''eh« ••f'tfi'oia» 
d'ebtileaisa alèWII • r c o i i l «•)' 
aìittù, poUaaVoitl, pàrdl to 
dlurii-e. Inipp'ionKia- «d aaltr^ 
B^ialattte a;egrbio in aegaìto.ad 
ecassi ed abusi SSSVMU. 

Trattata di SÌO pagina in IQ'aou 
inciiione, ahe si spedisce con segre^ 
tezza dal ano autore V. SI. liingt'eii'i 
Viale'Venrjiia, H.'H, Mileio', contro 
vaglia postale, o fî ancobblli, di lire 
3 (tri), pit àeitéaimi 30 par racco-' 
mandaiiooe. 

*?• 

Orarlo ferroviario. 
Pafttmt 
DjL oniire 
M. 1.60 a. 
0. 4.40 a. 
T). llìlfi a. 
0. 1.10-p, 
0. e.4a';. 
D. 8.0(lp' 

Myiti 
A TzasxiA 

t.Ù a. 
).00 a: 
9.10 p.. 
«.M.p, 

10,tiO p, 
1»:66 j . 

iHL-nuMsa 
T>. <.-'a. 
0. t.K a. 
0. 10;4» a, 
D. 3.10 p. 

' o: loiio -

Jrrìvi 
A nonni 
l.a a. 

l«.0t a. 
I.ID f. 

.11.90 p. 
2.'99'a. 

± GirxtAn II 
«.31 a. 
•.SI' a. 

IIJSI a;' 
e,l>7 ;.. 
«'.OS p,' 

>1 OIVYD^U 
0. T,— a. 

'M. '«.VI» a. 
M-, ie.i* p. 
0. 4.90 p. 
0. 8.ao p. 

à. oDiaa 

4o.lt a, 
llìSO p 
4,41) p 
'».48,p 

Di. ODIHH 
M. 8,— 8, 
M. » . - a. 
M. 11,20 a. 
0. ,8.30 p. 
M; 7,34 p. 

«A rarm A PftBr<«a. E VA pon^as, A uniaa* 
0. 7,47 a. »i47 a, I M. tìt» a. t.!i5 a-
M. l.»B p. e,tS p. 0. ìitt p. (.17 p 
0. 6,10 p. 7,aep. | x , (.04 .p. Mfi.p-
Coincidenze — Da Foctogruaro per Topazia alle 

ore 10.04 ant. e 7.44 pom. Da'Tenàia^airivo 
ero 1.05 pom. 

NB, I treni seguati colPasteiisca * si'feimaiio 
a Cormona. 
ORARIO DELLA TRAMTU A ViiFOIOt 

UWI.̂ K-MAiN -UANl-Hl!»! 
Purtnuv At;riei 
VA tmiKl A i . SAÀiaLa 
S.F. 'B.16a. S.i'i'a. 
S. P. 11.15 a. 1.— p. 
B F. «.31 p. 4.«3 p. 

stomatico preferibile ai molti olio trovansi in commercio 
pel ano gusto squisitissimo. 

UEMZIOSA BIBITA 

seraplica. all'sequa di seitz o semplice, consigliabile prima del ' ^ 
pienzo. Q 

PaBKao »iei,i.& nifL^TinuA li. a . so . O 
Si V3nde presso I' «n io lo «nnnniel «lei gtor- ^ 

uni» II VltitH.I, Udln», Via Prefettura n. 6. ^ 

•Odine, 1892 — Tip. Marco Bardufloo 

nv e-Mniiui A;»ia,> 
T.'lOa. «.'F. «.ti a. 

n.:^ a. i. T. '1»!*0 p. 
tuo p. BJ F.- II.ÌO']i. 

B.F. SMf 7.83<p..g..6.30,p.-B.E. .f.60 p. 

http://4o.lt

